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Ricerca persone disperse. Protocolli farraginosi, richieste inevase, lunghe attese, poche rifl essioni.

La macchina stenta a dare risultati con-
creti, fa fatica ad avviarsi, a muoversi 
ad ingranare la giusta marcia, oppressa 
come al solito da accordi che sulla carta 
sembrano un tappeto rosso e nella realtà 
invece si scoprono poco coesi. Stiamo 
parlando del protocollo ricerca persone 
disperse ovviamente, un accordo siglato 
nelle sedi competenti da tutti gli attori 
coinvolti in questo aspetto emergenziale, 
che negli ultimi periodi ha soffocato di 
angoscia anche il nostro territorio, pri-
ma nella ricerca del 36enne veterinario 
di Caidate residente a Cuvio, poi nella 
drammatica vicenda di Vittorio Restelli di 
Cuveglio ed infi ne in quella più recente di 
Paolo Valentini. Queste vicende, vissute 
“dentro” lo scenario emergenziale han-
no dimostrato che il sistema ha ancora 
delle insuffi cienze, nelle risposte poco 
pronte, nei rimbalzi delle competenze, 
nelle attivazioni delle procedure. Non 
si riesce ad ottimizzare la tempistica di 
intervento forse perchè non sono chia-
re a tutti le procedure, chi deve fare 
che cosa, e questo appare drammatico 
quando in gioco c’è la vita delle perso-
ne. Per Paolo si sono mobilitati tutti i 
gruppi di Protezione Civile locale, (solo 
in parte e tardivamente per Vittorio), non 
certo per merito del protocollo d’intesa, 
ma per la creatività degli operatori lo-
cali che accortisi dell’impossibilità di far 
partire le ricerce attraverso il protocollo 
uffi ciale si sono mossi in modo capilla-
re attraverso la competenza territoriale 
dei Sindaci, facendo lavorare sul proprio 
territorio i locali Gruppi di Protezione 
Civile, capillarmente, chirurgicamente. 
Una mobilitazione durata più giorni che 
ha setacciato i 34 comuni della nuova 
Comunità Montana e oltre. Se ci si può 
devastare dentro, ed assistere impoten-
ti ad una procedura che non funziona, 
si può certamente gioire nel credere e 
pensare che la creatività, anche in am-
bito emergenziare può fare la differenza 
e trovare canali che l’accecata e farragi-
nosa procedura non riesce nemmeno a 
vedere. Il tutto nel rispetto delle compe-
tenze istituzionali.

Un ragazzo speciale.

La ricerca di Paolo ha ancora una volta fatto emergere le problematiche di protocolli diffi cili e lentezze non condivisibili.

Paolo, ragazzo speciale, bello, intelligente 
sensibile e profondo, il tuo sguardo riusci-
va a leggere il non verbale e a trasmettere 
tanta energia positiva, sempre pronto ad 
aiutare gli altri, con delicatezza, senza mai 
vantarti. L’umiltà era la tua grande dote e 
da non dimenticare il tuo grande rispetto 
per gli altri, tutti avevano un posto specia-
le nel tuo cuore, nessuno era escluso. Dal 
primo di aprile, tutti ci siamo dati da fare 
per ritrovarti, in modo particolare anche i 
volontari di Protezione Civile. Il Signore ti ha 
accolto nelle sue braccia, sei nel Regno di 
Dio, dove regna la pace, la serenità e la gio-
ia, dove son sicura sarai premiato per tutto 
ciò che hai fatto. Che il Signore ci aiuti a 
crescere nell’amore degli uni verso gli altri, 
perchè siamo tutti fi gli della luce, dalla luce 
eravamo nati, nella luce viviamo e alla luce 
torneremo. Paolo eri, sei e sarai per me un 
cugino speciale.

Lazia.

Paolo Valentini era scomparso da Cuveglio 
lo scorso primo di aprile. 
Ospitiamo in questo spazio la testimonianza 
di affetto di un famigliare.                

Dario Bevilacqua
Coordinatore PC Comune di Cuvio

Pensiero per Paolo.

AuguriArancioBlu.
Compirà il suo decimo anniversario con il prossimo numero di dicembre.

Fortemente voluto e tenuto a battesimo 
dall’allora Sindaco di Cuvio Bruno Furigo, 
da dieci anni ArancioBlu si affaccia periodi-
camente sulla scena cuviese, a raccontare 
ed informare i cittadini degli accadimenti 
del mondo della Protezione Civile locale e 
non solo. Durante la sua cadenza semestra-
le, nonostante il poco spazio a disposizione, 
dovuto soprattutto al contenimento dei costi 
di gestione, attraverso la capillare gratuita 
distribuzione ai civici di tutti i residenti del 
paese, arriva tra le mani dei cuviesi ansioso 
di dar notizia di sè e dei suoi contenuti. Aran-
cioBlu ha raccontato l’evoluzione ed il lavoro 
del Gruppo Volontari di Cuvio, seguendone i 
cambiamenti epocali. Ha informato i cittadi-

ni e sensibilizzato tanti ad una coscienza 
consapevole verso la tutela ed il rispetto 
del territorio. Ha creato visibilità a tutte le 
attività, dentro e fuori i confi ni comunali, 
ha narrato di tanti interventi di emergenza, 
dagli incendi alle campagne extraregionali, 
dalle alluvioni alla ricerca persone, dalla for-
mazione all’informazione. Ha puntualmente 
ringraziato ed altrettanto criticato, ma sem-
pre nello spirito di costruire una migliore 
consapevolezza della prevenzione. Per chi 
pensa che la carta stampata sia strumento 
obsoleto ecco che ArancioBlu sotto le spo-
glie di un fi le PDF serpeggia nella rete, rag-
giunge gli Enti e le Istituzioni, anche ai piani 
più alti del sistema di Protezione Civile, 
dove ha ottenuto plauso ed interesse, dove 
riesce a connettere numeri più alti di lettori 
appassionati. ArancioBlu è una vetrina dove 
è bello ritrovarsi e vedersi, è un archivio sto-
rico, dove è interessante ogni tanto tornare 
a meditare e a rileggere il trascorso.La
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Conto alla rovescia.
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Olive taggiasche e trofi e al pesto per i volontari aib Valli del Verbano.

Alcune squadre di volontari erano già 
stati chiamati in emergenza incendi in 
Liguria lo scorso settembre, per tener 
testa ai roghi che serravano nella morsa 
la provincia di La Spezia. Per la stagione 
estiva 2010 invece, si riparte da un’ac-
cordo tra la Regione Lombardia e la Re-
gione Liguria per l’impiego sistematico 
dei volontari AIB Lombardi in Provincia 

di Genova, e precisamente nel comune 
di Arenzano, competenza della Comunità 
Montana Stura Orba e Leira e probabil-
mente in provincia di La Spezia. Due pre-
sidi permanenti che vedranno il tourn-
over dei volontari lombardi a partire dal 
10 di luglio e fi no alla metà del mese 
di settembre. I turni saranno composti 
da volontari specializzati in antincendio 
boschivo di secondo livello, affi ancati da 
elementi di primo livello di consolidata 
esperienza sul campo e giungeranno da 
diversi enti lombardi. Comunità Montana 
Valli del Verbano, attraverso la struttura 
del Coav fornirà come di consueto uno 
dei contingenti più numerosi. Saranno 
infatti ben 7 le settimane che verranno 
attivate con i volontari di Comunità Mon-
tana Valli del Verbano nelle quali si avvi-
cenderanno 45 volontari provenienti dal-

le squadre comunali della Valcuvia e del 
Luinese. Obiettivo, attraverso l’attività di 
monitoraggio, avvistamento e control-
lo del territorio, la segnalazione di ogni 
principio d’incendio alle autorità locali e 
successivamente l’intervento operativo 
di repressione degli stessi. I volontari 
saranno equipaggiati con dotazioni di 
protezione individuale e supportati da 
automezzi dotati di moduli antincendio 
boschivo, motopompe, vasche e sistema 
di radiocomunicazione. L’esperienza dei 
volontari di Comunità Montana Valli del 
Verbano è datata e consente quindi di 
garantire uno standard qualitativo delle 
squadre molto alto. E’ infatti  la quarta 
stagione operativa extraregionale alla 
quale i volontari sono chiamati ad ope-
rare dopo Sardegna 2006, Sicilia 2008, 
Abruzzo e Liguria 2009.

Sarà la Liguria ad accogliere i volontari per la stagione estiva di repressione degli incendi boschivi.

Saranno 8 i volontari cuviesi 
in partenza per la Liguria.

Zaini pronti per un bel numero di volon-
tari del Gruppo di Cuvio, che andranno 
in Liguria a dare man forte al numeroso 
contingente Lombardo. Un primo gruppo 
sarà operativo presso il presidio di Aren-
zano e un secondo dovrebbe garantire il 
supporto al campo previsto in provincia di 
La spezia nei dintorni di Borghetto Vara.

Esercitazione AIB Coav
La notte porta consiglio.

Dal Piano Regionale per la lotta agli incendi boschivi una norma che profuma di vittoria.
Dopo anni di valutazioni e tavole rotonde sulla sicurezza, spegnere con l’oscurità ritorna possibile.
Da parecchie stagioni ormai, ai tavoli 
di Regione e del Corpo Forestale dello 
Stato il punto sulla possibilità di tornare 
ad operare in spegnimento attivo post-
effemeridi, ossia dopo il calar del sole, 
teneva banco, sulla univoca spinta del 
volontariato che negli anni aveva capito 
che nel sussistere di situazioni di sicu-
rezza, era più facile aggredire il fuoco 
con l’oscurità. Tanti i fattori a favore. 
Temperature più basse, vento in diminu-
zione, minor fatica operativa, miglior vi-
sibilità del perimetro in bonifi ca, assenza 
del sorvolo aereo. E così si arriva alla 
nuova norma, contenuta nella neonata 
revisione del piano che se pur  conser-
vando un grande imprinting sulla sicu-
rezza operativa cita testualmente:
“Su tutto il territorio Regionale, ai fi ni 
della sicurezza e della tutela degli ope-
ratori AIB, è fatto divieto, in via generale, 
di effettuare attività di intervento diretto 
sul fronte del fuoco nelle ore notturne. 
In presenza di eventi in atto di esten-
sione e intensità contenute, il Direttore 

delle Operazioni di Spegnimento, valu-
tata la tipologia dell’incendio in atto, le 
condizioni meteo, l’orografi a dell’area 
soggetta, assicurato il contatto visivo e 
di radioascolto tra gli operatori, accerta-
to che il personale sia protetto da DPI, 
verifi cata quindi la possibilità di operare 
con adeguata sicurezza compresa l’indi-
viduazione e la comunicazione a tutto il 
personale operante delle vie di fuga rite-
nute idonee per tale scopo, potrà, sotto 
la personale azione di coordinamento, 
autorizzare nelle ore notturne attività di 
intervento diretto sul fronte del fuoco.../... 
Ulteriore specifi ca nel paragrafo delle 

condizioni indica che l’intervento dovrà 
essere “effi cace e utile” solo con l’ausilio 
di personale ed attrezzature a terra, che 
l’estensione limitata della superfi cie per-
corsa dal fuoco non presenti situazioni 
favorevoli all’evoluzione nell’immediato 
a incendio di chioma, la presenza di per-
sonale suffi ciente, attrezzato e idoneo a 
conoscenza del DOS, personale presen-
za dello stesso sul luogo delle operazio-
ni. E così anche la Lombardia si allinea 
alle direttive delle altre Regioni italiane, 
dove spegnere con il “favore” del buio 
è da sempre prerogativa della lotta agli 
incendi boschivi.

Il rifugio Vaccà del Corpo Forestale dello Stato sulle alture 
di Arenzano nel cuore del Parco Naturale del Beigua (Ge).

La splendida vista sulla costa di Arenzano che si gode dal campo base antincendio boschivo al Rifugio Vaccà (Ge).

Si è svolta sabato 26 giugno scorso 
l’esercitazione che per la prima volta 
ha visto lavorare insieme le squadre 
Coav del Coordinamento Valcuviano e 
le squadre del Luinese, unite ora sotto 
la stessa bandiera della neonata Co-
munità Montana. Un bell’esperimento 
che fa ben sperare per il futuro del Co-
ordinamento, allargato ora a 34 comu-

ni. La sala operativa, installata presso 
la sede di Cuvio ha gestito tutte le ope-
razioni sul teritorio delle 15 squadre 
e oltre 75 volontari che hanno aderito 
all’iniziativa. Alle squadre era richiesto 
di superare a livello operativo 5 isole 
esercitative: spegnimento dell’incendio 
con l’utilizzo del modulo AIB, montag-
gio vasca e pescaggio, persorso di gui-
da in sicurezza fuoristrada, cartografi a, 
montaggio di un ponte radio e soc-
corso sanitario. Le isole, dislocate sul 
territorio valcuviano erano presidiate 
da “istruttori volontari” e dal personale 
della SOS Tre Valli. Le radiocomunica-
zioni per la gestione dell’evento si sono 
rivelate essenziali anche per favorire la 
viabilità dei mezzi in alcuni casi messa 
a dura prova dal percorso non proprio 
agevole. Al termine, l’allestimento di 
un campo in quota con l’installazione 
di una tenda da campo che ha accol-
to alla sera i volontari per il debriefi ng 
e grigliata fi nale. In tarda serata, con 
l’arrivo dell’oscurità l’accensione di 
tre differenti cataste per un test sugli 
estinguenti, ossia bagnanti e gel, un 
esperimento che se da una parte ha 
permesso a tutti di godere di una fan-
tastica “serata di fuoco”, dall’altra non 
ha dato i risultati sperati. Grazie davvero 
alle squadre di Cuveglio, Cuvio, Cocquio 
Trevisago, Cittiglio, Casalzuigno, Castel-
lo Cabiaglio, Gavirate, Intercomunale di 
Castelveccana, Brissago Valtravaglia, 
Luino, Grantola e Val Brembo.

La squadra AIB di Cittiglio in esercitazione e sotto
l’accensione delle cataste al campo in quota.
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Giornata esercitativa Regionale per DOS e squadre 
di secondo livello antincendio boschivo.

Torna alla luce il “Puzett”
La Valcuvia ha ospitato la terza delle cinque giornate a calendario.

Sabato 12 Giugno, durante l’ennesima 
giornata di maltempo, le strade della Val-
cuvia sono state prese d’assalto da  innu-
merevoli automezzi antincendio e relativi 
volontari. Tema, la prevista esercitazione 
regionale condotta dalla Scuola Provin-
ciale Antincendi di Trento per conto di 
Regione Lombardia. Obiettivo testare su 
due diversi scenari antincendio boschivo 
le fi gure deputate al ruolo di Responsa-
bile dell’Ente territoriale, Direttori delle 
Operazioni di Spegnimento e volontari 
AIB di Secondo Livello Operativo. Ulterio-
re tema della giornata il coinvolgimento 
dei Vigili del Fuoco nell’intervento di in-
cendi di interfaccia, ossia quegli eventi 
che da boschivi possono raggiungere 
nuclei abitati e strutture rurali, civili ed 
industriali. Osservatori privilegiati ed esa-
minatori della giornata i massimi esperti 
in materia del Corpo Forestale dello Stato 
giunti direttamente dalla sala operativa 
di Curno, da Milano, Como e Varese. Le 
squadre rappresentavano una bella fetta 
del volontariato antincendio lombardo: 
Valcuvia e Luinese per Comunità Mon-
tana Valli del Verbano, Parco Campo dei 
Fiori, Parco Regionale del Ticino, Comu-
nità Montana del Piambello, ANA di Son-
drio, Provincia di Varese. Due gli scenari 
proposti. Il primo in località Carreggio nel 
comune di Cuvio simulava un principio di 
incendio in area boscata senza declivi, 
ma soggetto a criticità quali il coinvol-
gimento di due linee elettriche e di un’ 
azienda zootecnica, il secondo, più impe-
gnativo per le pendenze rilevanti è stato 
preparato ad AGA nel comune di Casal-
zuigno, con il coinvolgimento dell’inter-
faccia abitativa dello splendido nucleo a 
quota 550slm. Le squadre, seguendo le 
direttive della sala operativa del Corpo 

Forestale dello Stato, predisposta presso 
la sede del Gruppo di Protezione Civile 
di Cuvio, arrivando sul luogo dell’evento 
hanno trovato l’accensione di fumogeni a 
simulare il punto d’innesco dell’incendio 
e attraverso l’attacco a terra hanno simu-
lato tutte le procedure e le operazioni di 
spegnimento, giudicati a vista dagli os-
servatori del CFS. Un’elicottero regionale 
che presidiava la base regionale presso 
la Mascioni di Cuvio decollava ogni qual 
volta chiamato ad intervenire con lanci su 
entrambi gli eventi. Una giornata che ha 
messo in luce contemporaneamente le 

grandi potenzialità e le ancora palpabili 
carenze operative del sistema, delegato 
agli Enti locali. La consapevolezza è che 
c’è ancora parecchio lavoro da fare per 
mettere a regime la macchina antin-
cendio, in una disciplina così complessa 
ed articolata, ma anche la certezza che 
basta davvero poco per produrre il sal-
to qualitativo auspicato da tutte le parti. 
Senza dimenticarci mai che siamo in am-
bito di volontariato.

Occhio puntato sulla frazione di Comacchio.
Assolte un paio di richieste di intervento manutentivo del territorio.

Da “Pora” ad Azzio a zonzo per l’antico tracciato.
Ci sono volute tre giornate operative per riaprire il per-
corso all’escursionismo ciclopedonale. Di fatto il bello, 
seppur breve tracciato che dalla SP45 in località “Pora” 
nella frazione di Comacchio, si spinge fi no al comune di 
Azzio nella quiete di prati e boschi, era caduto nell’oblio 
attarverso anni di incuria. Un deciso sfalcio della vegeta-
zione ha ridato vita al percorso  ombreggiato dai declivi 
del versante che lo sovrasta e lo accompagna per tutto il 
tratto. Grazie a Renzo che lo ha prontamente segnalato, il 
Gruppo dei volontari lo ha messo a calendario e durante 
la stagione invernale, nonostante le pause per l’incle-
menza del tempo si è riusciti a portarlo al dimenticato 
splendore. Ora è attesa una giornata di leggera manuten-
zione ordinaria per lo sfalcio della vegetazione di stagio-
ne. In autunno sarà passeggiata di nuovo gradica per chi 
apprezza ancora “andar per Castagne” fornito com’è di 
maestosi alberi, testimoni di un passato coltivo.
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In tanti siamo passati infi nite volte da-
vanti a quel luogo, incuranti del det-
taglio, con la fretta che l’automobile 
impone. Perchè diffi cilmente da quel 
luogo, affacciato timidamente sulla 
strada provinciale 45 che sale da Cu-
vio alla località “Ca di Gnem” si passa 
a piedi. Sfrecciano gli occupanti delle 
auto, ingordi di fretta, senza guardarsi 
intorno, senza per anni essersi accorti 
del vecchio manufatto, che malandato 
faceva capolino dalla vegetazione, timi-
do, per la vergogna di non avere più il 
bell’aspetto di una volta. Un pozzo, un 
antico pozzo dal quale gli abitanti del 
luogo cavavano acqua limpida per le 
faccende domestiche, al quale abbeve-
ravano gli animali, così è stato per tanto 
tempo. Il vecchio “Puzett” è ricompar-

so, e nei periodi di massime precipita-
zioni sgorga ancora acqua limpida. Nei 
ricordi di Mario, cuviese che abita la 
località, la voglia di far tornare all’anti-
co splendore quel luogo di ricordi, tanto 
famigliare, ha fatto scattare la molla. 
Una condivisione del progetto con altri 
paesani e poi la richiesta di una mano 
al Gruppo di Protezione Civile, sapendo 
che i volontari, mai fanno mancare l’ap-
porto di manodopera quando si tratta di 
intervenire nella manutenzione del ter-
ritorio. E così hanno preso il via i lavori 
per riportare il luogo a ripresentarsi al 
pubblico. Durante un primo intervento 
è stata aperta la vegetazione e sfalciato 
il superfl uo, così da dare massima visi-
bilità al manufatto in sasso a protezio-
ne del pozzo. In un secondo tempo, gli 
abitanti di Cà di Gnem si sono accollati 
l’onere ed hanno riposizionato la porta 
in legno che un tempo proteggeva l’ac-
cesso. Ora i lavori proseguiranno da 
una parte con il consolidamento della 
struttura in sasso, dall’altra con la si-
stemazione antistante del muretto e del 
materiale di risulta e nella previsione c’è 
anche la posa di un corrimano in legno 
a delimitare il luogo. Una bella iniziativa 
che unisce ancora una volta volontari e 
cittadini con un solo obiettivo. Territorio 
e memoria, un binomio essenziale per 
guardare più sereni al futuro.

Cinzio Merzagora del Servizio Foreste di Regione Lombardia, Dario 
Bevilacqua del Coordinamento AIB di Comunità Montana Valli del 
Verbano, Donata pilota dell’elicottero regionale e gli istruttori della 
Scuola Provinciale Antincendi di Trento durante il briefi ng.

Alessandro De Buck, impegnato nel ruolo di 
DOS del Parco Campo dei Fiori, sullo scena-
rio di Aga.

Momenti della simulazione dell’intervento AIB di Aga. Scenario complesso per la difficoltà operativa, risultato della 
impervia e unica via di accesso alla frazione del Comune di Casalzuigno.

Foto Marco Bianchi ©



 ARANCIOBLU È FINANZIATO DAL COMUNE 
DI CUVIO E REALIZZATO DAI VOLONTARI 
DEL GRUPPO DI PROTEZIONE CIVILE COMUNALE 
CON IL SOLO SCOPO DI INFORMARE I CITTADINI 
SULLE ATTIVITÀ IN MATERIA DI PROTEZIONE CIVILE. 
E’ INVIATO GRATUITAMENTE AD OGNI FAMIGLIA 
RESIDENTE NEL COMUNE.
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Cambiano ancora
le cariche nel gruppo.
E’ giusto che un gruppo cambi, cresca e si con-
fronti continuamente. Ed allora a due anni dalle 
ultime nomine ecco come si redistribuiscono 
gli incarichi all’interno dello stesso:

Coordinatore_ Dario Bevilacqua
Vice Coordinatore_Paolo Vistalli
Resp. Dati Sensibili_Miriam De Taddeo
Resp. Tesoreria e bilancio_Augusto Colombini
Resp. Automezzi_Antonio Russo
Resp.Magazzino_Davide Panosetti / C. Fiorina
Resp. DPI_Roberta Albarano
Ref. Scuole_Alberto Salvalaggio
 

Alunni a scuola di “elicottero”
Per i ragazzi di quinta una giornata a tu per tu con piloti e volontari.
Un’esperienza affascinante e unica, a detta 
anche delle insegnanti. In effetti la giorna-
ta conclusiva del ciclo di lezioni sul mondo 
della Protezione Civile, dedicate agli alunni 
di quinta della Scuola Primaria di Cuvio e 
realizzata dal Gruppo Volontari di Protezione 
Civile non ha mai avuto eguali. Anche per-
chè non sempre c’è a disposizione un eli-
cottero e non sempre i ragazzi hanno modo 
di conoscerlo così da vicino. La presenza del 
velivolo regionale presso la base elicotteri-
stica antincendio boschivo all’azienda Ma-
scioni ha permesso di organizzare un fuori 
programma che ha affascinato i ragazzi. 
Conoscenza del team pilota/specialista che 
ha spiegato loro come funziona un elicottero 
antincendio, approccio didattico con il veli-
volo direttamente sul campo, presa visione 

 IL GRUPPO VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE DI CUVIO
È SQUADRA OPERATIVA COAV, 

IL COORDINAMENTO AIB 
DI COMUNITA’ MONTANA VALLI DEL VERBANO 

E DEL COORDINAMENTO AIB 
DEL PARCO REGIONALE CAMPO DEI FIORI.

Realizzata la prima delle due giornate ecologiche 2010
Ancora troppi rifi uti.

Ci abbiamo riprovato, come anni fa, 
quando la giornata impegnava il paese.
Abbiamo distribuito la locandina con l’in-
tento di coinvolgere e sensibilizzare la 
popolazione ma poco abbiamo ottenuto. 
Pochi i ragazzi delle scuole e ancor meno 
i genitori ai quali avevamo fatto pervenire 
la locandina con il dettaglio della giornata 
invitandoli con i ragazzi, un modo per sen-
sibilizzarli sul concetto di bene comune. 
Grazie invece all’Associazione Pro Loco 
ed al Gruppo Alpini che hanno dimostrato 
la solita grande sensibilità all’annoso pro-
blema, ancora irrisolto. Per ora l’auspicio 
è che da subito si producano i dovuti con-
trolli da parte delle strutture competenti.
Appuntamento al prossimo autunno.

Domenica 25 Luglio

Fiume
pulito.

Il vostro torrente
più bello, più sicuro.
Giornata di manutenzione e pulizia.
Ritrovo presso la sede 
di Protezione Civile alle ore 8.00. 
Termine attività ore 12.30

Appello ai Cuviesi.20

Disinfestazione 
da vespe e calabroni.
Chiamate il numero di allertamento
H24_339.7301291
Servizio gratuito per i cittadini residenti nel Comune di Cuvio.

di montaggio di una vasca antincendio con 
realizzazione di una condotta alimentata 
mediante motopompa e dulcis in fundo, 
assistere “per davvero” al volo dell’elicotte-
ro e al suo impiego con la “bambi” ossia il 
secchio adibito al pescaggio dell’acqua da 
portare sugli incendi e successivi sganci. 
Tutti con il naso all’insù, euforici per uno 
“spettacolo” operativo che certo non aveva-
no mai vissuto così da vicino e nemmeno se 
lo aspettavano. Una giornata da raccontare 
ma ancor di più da ricordare. Un modo per 
far apprendere ai più giovani i valori rivolti 
alla protezione del territorio. Il culmine di 
un percorso formativo che da qualche anno 
viene concordato con il personale docente 
della scuola e che accompagna i ragazzi at-
traverso tutti gli scenari emergenziali.
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Contro la calura estiva un decalogo toccasana.
1_ Evitate di esporvi al sole e alla calura durante le ore più calde della giornata.
2_ Evitate pasti abbondanti. Preferite cibi integrali, frutta, verdura, gelato. No a fritti e grassi.
3_ Bevete molto. Acqua naturale non fredda, the tiepido, succhi non gassati. Evitate caffè e alcol.
4_ Evitate docce fredde che dilatano i capillari e fanno assorbire al corpo più calore.
5_ Attenti all’aria condizionata. Non superate mai la differenza di 5 gradi fra interno ed esterno.
6_ Migliorate il clima domestico mai al di sotto dei 25° e pulite i fi ltri dei climatizzatori.
7_ Indossate abbigliamento leggero (cotone e fi bre naturali) e proteggetevi dai raggi solari.
8_ Non restate in auto sotto il sole, non lasciate persone o animali ad attendervi in auto.
9_ Agli ipertesi e ai cadiopatici è sconsigliato alzarsi in modo brusco.
10_ Patologie bronco-polmonari? evitate le ore calde, bevete molto, no agli sbalzi di temperatura.
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